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no avuto almeno là fortuna di 
scuotere V atonia della nostra vita 
politica ' e di trascinare a Roma 
moltissimi deputati, i 

La battaglia per la lóro appro­
vazione fu pòi ingageiàtà colla 
massima acrimonia negli uffici, do­
ve avversari e partigiani si batte-
rótto subito a, spada corta. 

Dicono cnè ne vada di raezzp 
se,mbra che 

_ _ j - L ' - " : - l J • - 1 ^ ^•. ' — 1 1 - , -a inoi 
piùcl^^ un principio vi si questio­
ni d'interesse. Giammai cfìfàtti ve­
diamo tanto accaiiìmento alla Qd,^ 

popolo n^ostra di uon avere fìdu-
J l ? perchè il^p9polo sacheguan-

0 si^ftratta d'affari se non è Caio, 
è certo 1 Tizio che mangia e chi ne 
toglie di mezzo è sempre iLpM^TO 
popolo. . 

Che sia privato 0 go^ei-nàtivo 

! J 

• t O A f c f f l 

Ili q*sy^ 
••7 • 

in—»mfc<ii 

^^^;ft 

ReÉtLnóiinatiTa aL e mista 
j - ( H - f-r • p. I f " ': I •••: 

im^ercizìoj gli impiegati saranno 
'^èffi 

mfMmm0"' 

mei'a che come qtiandò siBiftfàtta 
o di una questione j^'4lirica '̂ ^̂ ^̂  J^&i r - i i ^ 

priamente detià per abbattere il 
ministero, 0 di una questione fi-

Sia privato o governativo 
, - i ••' 

^ ' lì •• M i 
che 

1 esercizio, le. grandi imprese coi 
no sol-

^ Le rendite dei consolidati sono ri­
partito rìeiie seguenti cate|orÌ8 d ' i -

rBcrizìònéY 
Rendite no- Gens. 5 0,0 Cons. 3 i(2 
miriativo L.198,639,665,^L,Ì,427,17;2-
Rendite al 

r235,072,Ì8* 
Rendite 
miste * 1,621,420 
Assegni prpv-

portà^^^'^^ 
• ' , : 

»ì*969,350. 

6^933. 

• a . ' T- . H 

i tàbi^i 

é 
% 

HÉ^ 

! • 
JT 1Ì! J- ' 

Oheccbè se ne dic^,,nei ,grandi, 
affari si svelano tu t t i ì difetti del-
r attua!e,.^§fpolo baiichiere cogli 

i'-ii-

suiscstae 
con cui gli; uomini più èmilenti 
si avvolgono in formidabili spire. 

Non può quindi fare alcuna mé-
ravigiia se ppdni sono gli uommy 
i quali tengono ..anche neir attuale 
discussione" ai pnncipn- ipvero di 

i pochi ce ne sono in tutti i 
partiti, e basti^per t^tti i[̂ om,inai:e 
Silvifl, Spaventa e ,Agostìrjo.Berta-
Sàigiftgììni d'9pposto ambiente nel-, 
la Camera ma ben noti per lâ x 
saldezza del carattere e perdjMrî ^ 

tanto,,a^^prop^ vantaggiosi mezzi 
di locomozione, glî ^òrari ecc^, 

che s]a privato, o governativa 
l \^St ìzio, j potenti, v i . g o t o n j ^ 
tutti i commodi, mèritre 
nelli che si muovono per affari 

,,non vefranpj) mai ascoltati ; 
che si^' priWtò 0 ^verriÉ 
esercizio ne saranno sempre ar-

bitn gli armeggioni politici e gli* 

P^cfi9 ,̂,c^e JO; 11^larvi d*uno o 

che. sia„ privfito 0 governativo^ 
r esercizio, il^^ryizio sarà fatto 
sétópre a càpricòio dei pochi; 

che, insomma, sia privato o^go-
vernàtivo i esercizio vi sarà sem-
pre chi piu«^o meno disonesta-
mente, come suol dirsi, mangiera 

vìaori no-
• ' 

ri), 

I -

mìnativ4jtdB7,715.l9 
Id. id̂  ài por-

tatore ^ 

I i 

^-<-i-i-t—-

,1 

' ) 

tv-i ••'"H ? * iJ_,-^., 

M% 

1,815.64 

1 ^ 6 1 
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L; 433»403,74a311,.0,4O5,193,25 
lome si rileva da queste^GÌfre là 
dita al portc^Core é )a pà'rte più 

I . a danno della grande maggiorati-

• Qià,sente tU pubblico,,jpiò , cani.7 
^prende, ciò lo rendf'sfiduciato del 
sistema; ma ciò non toglie che 
attesta, noiyjia la verità ,©;attorno' 
a qiié^ta'non debbf Igitìrt^i. 
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•^A^lì 
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rfegrita 
e sòstèìi 
ciziò governativo delle Terrò vie. 

- Vediamo p e r y | , g r a ^ 4 , a ^ g 
gioranza aver mutato, J i , pa r e r e ; 
e i più caldi fau t̂on déir eserciziô ?)' 
privato vplere il governativo, e vi­
ceversa. Ciò certo npn fa onore a-
gli individui, ma non tutela nem­
meno iP^decoro d^Jie istituzioni :. 

-I | - J-.X— • • ! • -, 

il pubblicò che ragiona alla grossa 
vuol vedervi' dentro, in questi im-
provvisi mutamenti, nient* altro* 
che un illecito mercimònio. . . 

ll-gu^blico ^jl^tti ricord^^ancl^e 
tropp̂ Q gii affari per le Meridionali; 
nel ^pubblico è vìva, troppo la me­
moria della Regia CQjuleressata 
dei tabacchi ; il pubblico ha sem­
pre sott* occhio scandali d* altre 
proporzioni, ma non certo menò 
importanti, come quella pbr cui 
ieri arrèstavasi in Roma Pietro. 
Pericoli, chq.#el*|ar|am^nta^;^ebbe.' 
autorp^/ecfieper^Mj^ non di-, 
venne anche sindaco della cap^a|§^ 
del Re^no, e cl^e.p.^i;^gìe deiyai?̂ ^̂  
dato il baiu'o di S. Spirilo, di, cui 
ei?a%governato)fe, nientemeno che 
di un milione. 

Il pubblico ricorda e sa tutto 
questo, e, tìjtntre al parlamento 

# PRESTITI DEI 
VI-- -A^.-k ' • " > 

'Hi. 

V---

E^ sMio^disiVibuitb aT d l p t m i 
progetto présérlfato dall'onoir. Dépre-

iC^ 

fi II 

5̂ -

rouni toscani 
delle" ti^u'ppé 

^1 si dìbutiono accaniti, rèsta 
neutrale, perchè non creije ul com­
pleto disinteresse né degli unì nò̂  
degli altri; è nel sistema che ìfi 

tis, por 1 provvedimenti relativi ai 
prestiti dei governi nazionali provvi-

^sòrì-dì Xombarclla 'é^ dH '̂̂ ^enezia, nei 
1848 40, e Jii crédiliiiiresiduali dei co 

per II mantenìmptito 
ìustiriàctfe, dal 1849, 

al 1855. 
Sarà nominata una Commissione 

composta di quattro magistrati e dì 3' 
funzionari amministrativi, per accer­

t a r e e liquidale i crStìfCfWì^^ti da 
quei prestiti. 

Le domande dei creditòri dovranno 
presentitrsi nel termine di sei mesi, 
dopo la nomina della Oommissione. 
« Si escluderanno dal conto gl^ynteres-
BÌ ed altre spése; ì crediti accertliti 
SI liquideranno m ragione di 4 quinti. 
Frutteranno il 3 per cento pàgVBiVei 
semestralmente dal Tesoro sopra cer-

titifìcatd^^%ominativo da rilasciarsi a 
^IfiJiWiWèditQii;: gî  inij^ressi-deoor-

reranno dal primo gennaio 1866. 
vs^s;prestiti della Lombardia ascondo-
mo a Uro ̂ 197,890 72, quelli della Ve­
nezia ^ lire 12,155,92598 e i crediti 
dei comuni toscani a lire 3,143,276 28. 

Le due partite ammohlano: alla 
.somma di 23 tóiltorii e L. 797,093.28. 

La Relaziono ministeriale calcola 
approsaimativumente che la: goirima 
totale che^graverà comò capitnltì sul 
bilancio per questo oggetto sarà d» 
20 milioni. 

à 
rendita al portc££orei é la pàtrie più 

Igrande dell' intiera massa di conso-
U d a t t l ^ W A P r ^ i € a nòlSlliÌtÌva F 
pure rappreseatata da una cifra co^ 

UìjfAndìtaìJwisl^i^ipà, poaii^ativ^: 
-iCOTKmdQÌe^isCfmpons at (^(pfigpra CJIQ 

lasslcm^f^da. furti, e^ncendi/ ©.disferr; 
î BÌonin©.vlascia lifee^a, la , disppniitlità 
;deUeii3edole,.,,oomQ s e ^ j trattAsga.di 
oreniÌi|a:.fl^ P9r̂ t%toc«» sem)ìra;?A^^rirai | 
nn sipitema .^(^l^ntev^,preferitila ad 
ogni aUrOfpoìobàjavevaileibuone qua­
lità delle dua^ specie di consolidati, 

• - -:i- . ^ . - J , • 

inveceJa.candita mista,è.fiao ad.ora 
rappresentata da ufia cifra mìnima. 

SÌ perde la Yai:gine.;0:%|tri^,jxq,ue^|Sn 
di Bologna prese il,,, suo posto .nel 

4.cu,p,te d?i devoti'" eieditahdòne, ben 
inteso, tutte le potenze celesti. E nes­
suno ebbe a ridirci, ed in quattro se-
cou^eimezzo quella povera Odicitna 
non potè sgusciare dulie' mani dei 
tucchjl^er reclamare il culto profes • 

i'j-'iii'f^iiV '. 

î--

> 

tarn^, la ]eggenda^,e.^jE^e^chè ii^j^t^ri. 
' ** a^,?,M^?sJie\)a semplicità C9n8eatita,. 
^da^qu^l, tempi, ne spriva d'intesa ,da 

certo Ser Zfigolo .mqrto É̂  97 .annij 
siccome afferma il Fantuzzi., LascioK. 
da parto gli ariacronisoqj e la po^tii 
cb^,^(ir| |^p|^|^ cuj il,,bî j(̂ ]̂ ^^^§.(;istittpo. 
Maini,'coti dacTOeQ^iSWM^^<?l*'.j^PK?S\4satole/ Eppoi chi la riconoscerebbn 

Hese sfrondaré^^l^l^jeggjqnd^ p̂er̂ , ren- '̂, «« U H H » >nniA A riffnmawmonja ««o, 
>dere s#vrgio ad un suo nipote., So-. 
Spetto che questo suo rvipote chierico 
Sia tanto ann^»\tei della MadoqReiiquanr 
to miglio, de|,,^ora|y^, ^ l(|^z^Ì9j^iSlÌ0:i 

^ oh^ ̂ ^tp^^acqua, ̂ l ^uo ,mjiji no,..e mU^ 
^^proprio più servizio al Santuario che-
*alla Storia. • . , ,^ .• , 

L*4ccpifti,Jn,pie.na buonafede cri-;* 
'stiana,scrive: < Gqme e qualmente là 
devptìasimaRwJtavola recante à* effige 
della, gloriosa iVer^ine li^aria, la quale ' 
ò^sopra r altare della^obiesa di • San 
Luca situata nella sommità del Monta 

ìdo*l#(.*?pM\ajj,f«, C9m^,nfo!garffl|§i)^qA; 
chìamatrB!lp^n^t^P,,Luca, è dipinta,,, 

S. Lij|^^^^9,9!H9f;^jBUa,presta: Ver; 
gine^^laria^ | ia ^^^|a.:;d9H^.,cHmf,,J 
S. Sp̂ flft 4el|8^ciitA di, Coa^anMwpPOl̂  

t-

,1 

se )à;8ua copiù è rigorosamente una 
-puijica odalisca, che non ha mai là 
sciato vedere il suo volto celato dàt 

i,fitto velo, e forse se qualche San 
[.Tommaso desiderasse vedere quella 
^tàvola>sospetterebbe in sé quelle pro-^ 
verbìali... emorroidi del sindacò di 
Cuneo... , , , ,; i j 1 -y 

Il pittore Luccio Massari ebbe la 
grazia di farne una copiù, ed altri' 

fhanno cgpjato da lui,;^ma il più volte 
;irÌòminato Maii;i|,|i,pep inoamonare vlep-' 
più suo nìiiote,^ bajndisce' nientemeno 
cheona,.. taglia per questa copia della 
cppràUj vattelapesca. 

Tirate Je somme, èl̂ pos'̂ o in sodo 
,,chel: ai^^LSmagglu^ell 'anno del Si-
,gnocé.ll60, Km ni a greco romita f P 
poneva tM^SantuaripijjIflnuto da Az 
zolina de' Guezi, sul Monte della- Quà^ 
^ia — Qosl chi amato, dice il Caliiiidriy 

trâ f̂ rj|̂ \̂ |̂̂ la'<^^^^^ g^lpgr^a ^ col: Lperehà da lassù guardavano, giù le 
loca^^^.^pra ir detto altare, ad essa ^milizie — la portentosa tavola, che 
assegnato ». "^ 

f 

mi-'^^ 

I . 

,«e.;' -r 4 

h' •' A"- i^Mt'=^i;- i iJiM-h 

(\ t *i 

à 

v̂ (Nostra corrispondenza). 
16 maggio 

^, Dqflaani, la.Madonna di §. iiUcft.dM 
|Bcen4^i4.<mfto PO pò di s c g ^ ^ i c u v l 

Giacobbe ne sogoò,^^. disegno, e nClj^ . 
ognvdevòtobÓlogWeie vedrà ad «occhi 
•aperti- coi relativi angeli custodÌM.ii-:̂  

4deU',prd\net...- . ,. ^ u . -
Lo,dicbiar.o alla ,pnma:,nqnjr?j©n-^ 

0' 

'r> 

<i 

• Dopo J ia vÌEiggìo Gosll^^i^p . * . Ra-̂ ^ 
'^"'^^|flÉ^^^"^# H^donA^ sì/^sgras^n; 

'{tra ij^d|etto^altara ^d §^^aassegnato..,, 
'"'il giornq^déii* Àseensiòne^j, ^ ^ M ^ I ^ M 

No^.^^j^dilungherò n,f(le peripezie . 
^> "A.e^l^8^»'^^gSÌo„«ba per .grazia 
qpelei^^^^toccò^^a ipqti^.ed.in i n ^ ^ ^ l ^ 
|Óel quale id^^^Ji e 1^.4^vote, .riptt^. 
4empo, iie,, |^ri^^|»aj^chì J a l J g , J ^ - t 

equa ali- Ascensione, accontentandosi ^ 
imagaci di arrivare all'osteria delMoro-^^ 
Né parlerò dell' incontrOi del romito 

do 4Ì̂ ?f,eHdsrvi,, n sftle di luglio. E la, con U.,,senator^ ,̂̂ .̂i»maĵ |̂ Ja^^^^^ 
|ipas8itii^rsej,f uoiypei ,s9lUane ch^^odH f^. Bqlogna ; peiiet^è, jl .̂̂ fjT^̂ li ^sqen; 
ire giornrnV tatto, salire il.jtermome-
tro a 24 gradi, vaoi. :perchè ^ mìa 
erud.izipne,4',^*'tf*alÌ^^.*Pon è"|he J'^f^J 
fettp 4e)„pxeÌodato,^8oI§„il qufjle,,mì? 
Je.qe,?qYyeAÌrj^M?- frescura i|midìpT 
eia del!,a^>;MÌP'f0ca^neyi;j:)^ 
;̂ d oà!3Ì benedetta. EGC^jpOmej^qualtv^ 

r - - I 

mente mi trovai su per su col greco 
romito nominato Kmnia, il quale ap-
punto neirS maggio 1180 recava dai, 
Costantinopoli la tavola della Madon-

Una volta holetto.e, purtrpppQ ba», 
rencbie. .jlo. j,scns3i, ohe, 1 ingegno, $ 

,.^««»^08tò p^r, tre «iaarti ^i^^pj^mor^a.^ 
Sarà indubbiamente per questo, chef 
tra gli onor^pyolì della maggif^ranza^ 
e* è carestia jìi oracaoni : aessunp ri-

^^Ifrda più il 18 ̂ ^^ — Questo lo 
dico a me #ètf8f jft uno di quei sòt 
liloqui che sono u H'inio debole, per 
conso'armi di non avere un bricciplo 

. k 

domani per la sòttecentovehtesiina-
quarta volta;verrà in città"facetido.i,. 
piovere. Sono t3?.tti cosi coinvinti'd' 
aquazzeue che la stessa Società'delle 

^iporsei, come la truppe dì sua santità» 
premette il < tempo; permettendo^; 
Questa à 1'unibà tradizione ohe sia^ 
Rimasta alla miracolosa Madoujî a es­
sendo scomparse le pompe reU^jlose^ 

e quali^^vi parlerò... l'anno ven-

1̂  

' 1 : . !:-
'Tlii.i' • 

.^ 

ri .-•• tJp •! ; PI •» tì-4 T^k^i- j;c 

• ^ -

^'i^ 

feGnffonì accenna -ad un 

^^r^ar^^rrr 

d'iiictìgno in difetto essanzialmentei^ 
dì raeipqri,a,,e I quHlora la medesima 

i i» f^ | ?9^? l ^ t ^ ^ W ^ t o a n ^ p i n o . , ^ 
Vi raccontél'ò^ la, léggapda tale^ e 

quale la lessi in un Ialino alla mano, 
bcocoioiiito inatjnuamente dulia penna 
di Acoarisi Graziolo, tì^h voliti anz'uno 

-ri ^ -L ' 

di Borgna iiituij^yg^ifir anno della, Ver-, 
gine 1469 Dopo oltre tre secoli Che 

Ila M»nna di S. IltéWra qui, al-

tÌ8ce,il Orescimbini che, sulla fed^ 
del Qhirardani,sparla |^i-.iJuesto Pa^ 
•iìpovero boiògrìese, senatore .di Roma. 
Il RtiffAeli afferma semplicemente:,che 
?|; senatori romani fino al 1358 er^f|o 
romani di Homa per non dire addi-

MtìHjW» tra^tey^yiiv^icome^^^yenezta, 
1 gondolieri sono di canareggio. Ep< : 
puro — guardate in Che ronco m i l 

y>ficcai r?? 
Passìpovero morto a Roma nel 1198. 
Ora il tem^o^ p^^saio,;8Ì. jnUur.a va 

dia 8* imbattè nel ricca bolognese, chl^ 
ÌQ.44iresse al Monte della Guardia, in 
quel... suolo, si dice: ma se »i Passi- , 
povero noo era senatore sarà statò,' 
pula caso, un prelato, od alla più di-^ 
Sperata m̂ pacifico, ci i tadpo amatore 
dellaf^^^ìal^ità... soite^^r^^e. 
/ S i , è creduto per SQCOU che la,; sa? 

era tavola fosse \ autentica VergTî q 
sÒdiiiitrìa collocata nella chiesa degli 

I I . ^ ^ 

OJitii in Costantinopoli : ma ormai.an-
che il d,eyoio Maini si accoutefHa di 
una copia, ed il .cortese lettore vorrà 
mettéW^il cuòre in î aKje e rasse 
gnarsi la parte sua, tanto più se ì | 
guaio dalla cotua. ha , accresciuta la 
devozione a qncstn Madonna. 

Quando nel l i 33 1 turchi, succheg-
giaiono e bruòmiPoaq Codtautiuoi>aU e 

I r 

f) 'J'«*̂ tfl ikEPP.olo bolognes.e, è,sei??pre 
lo sjiesso, Ma^ni, ch^ lO: iraci^pmanda, 
^regUer^t domani in , prò', d^ll'aniotta 

^el riitmific^'l^mnia., S« oon.haitrovata 
ancora (a via del,paradiso questo,Bar~ 
sossi di settecento anni fa, vi rì-v.; 
nuncio alla prima e prendo quelle 
della... posta. , . 

Essesse» 

( 

• * - ^ ^ 

9 

r i M0tÌZ!6 italiane 

li-

L'arsenale di Taranto 

vato 11 progetto di capitolato gét* 
r appaltò del prìiìio dei sei gruppi 
in cui venaero divìse le opere da 
eseguirsi per l'impianto dell'ar­
senale militare marittimo di Ta­
ranto. ,u : Mn 

r layori iCĝ ĝ prê i in .questo ,ca-
pitol,at,g^̂ ,J.nvportano una ypesa di 
lire 3 / 

_ ' - r -

Pei mimsteri 
j La coi^rnissione per i. nuovi mi-
Pnisteri ha concordato,a|cnne prî ^ 

ste rignardahÌt^J|4ptituzione dei 
sottòi^Srèfari di Stato a sedfóimila 
poste. 

In^è'lir anno. La commissione pòi 
coiTìiriciò l'esame di quella òàrte 
dtlifiSgfffi che r i g m t e fl%òn-
sigiio. XV ^ 

Nella JrbssiM adtìHkttza la com-
missione ternupra 1 suoi lavorrfe 
r̂ OTirierà il relatore. 

Per^^lg navigazione 
^ Lavcommissione per, i provve-

dimeuLì in favore della marina 
mercantile stabili, d'accordo col 

-̂ V.vr"_< 
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govèrno, dei premi dì Mvigazione 
per i viaggi oltreUcaiiaie aiSuex 
e oltre lo Stretto di Gibilterra, per 
porti non europei. 

garanzìa ipotecaria 492,123. Totale 
j 1,198,060.4?. 
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Chiem e Stato in Prussia 

Windthorst presenterà 4|Ia Ca­
mera prussiana una proposta in 
cui chiede la revisione delle leggi 
di maggio. ^^^»^.:, '. . 

Gredesi che la prop^^ta sarà 
respinta anche. dagli : stéssi con-

I i 

• . • • } - - ^ - ^ ^ 

Egitto e. Ahissinia 

Il ICfidìve inviò nuovamente do­
ni a l re di Abissinia con una let-^ 
terra, in cui domanda, verso al-* 
cune concessioni, la cooperazione 
^eli* Abìssinia per combattere la 
insurrezione néf'Sudan, 

^ 
' . - I • a . ' - - ' . Ì > I : ' L ' -•-

!8 .-'• 
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Cadmerà del Bepi 
• " t ; o = . - ^ ^ ' 

Tornata del 16 
- i ^ 

^R^iM! 

^ ^ • 

i^¥ 

Presidenza Biancheri ^- Oro 2.10. 
Il presidente annunzia la morte di 

Incagnoli e ne commemora le virtù, 
parlano dei defunto Grossi, Visocchu 
I>è Renzisy e Magliani xa nome dal 
governo. 

Procedesi alla votazione dì ballot­
taggio polla nomina d'un commissa­
rio pella revisione della tariffd doga-
n&ÌQ fra Raggio e Pavoncelli, e la-
sciansi la urne apéttéi 

/•••:---i-\ 

EiprendeBÌ la discussiòna del 
lancio dai lavori pubìici, e se ne ap-
provano dopo osservazioni, gli articoli 
dal 75 al 113. Al 94 (nuovi i&vorì È^-
boDìfìcazione). Sani Giacomo espose, 

, le tristi condizioni- idrauliche della 
provincia di Rovigo e le lotte, i sa-
crì6zi sostenuti'dagli abitanti. Se il 
governo non soccorre, fra qnalcha 
anno saranno impotenti a difendersi; 
prega quindi che iff 'attesa del |»f,p-
gettò generale di bonificazione, co-ì 
mincìnsi i lavori, approvando -il prò- ^ 
getto del consorzio. is 

Parlano altri deputati e nella ri­
sposta Genala dice a Sani essere 
pronti gli studi per due modi dì bo­
nifica a Rovigo, ma è preferibile que 
lo di mettere tutta la provìncia fra ! 
ie bonificazioni di I. categorìa. 

Levasi la seduta alle 7.15 

Togliamo al Diritto: 
€ ì*rincipÌando dal Nord e' incon­

triamo nelle mostre delle fabbriche 
' - r i ' : . '•' V ' 

X • • 

Àntonibon di Nove Veneto e Vi ero di 
Bassano. , . ' . ^'[ 

e Entrambe questo case ci presen­
tano prodotti di forme antiche e di 
colore viola teaoro ed anche del tutto 
biancOr Jnaitazioni^dei generi .̂ohe ai 
fabbricavano nel secolo scorso 4ns Sas» 
Sonia e, per imitazione, in Francia, 
durante?i: regni di Luigi XV e XVf. 

« La Ditta àntonibon è figlio, an-
'tiqa. casa fondata nel 1600, espone 
molti e svarìatìBsìmì generi ohe.di 
mostrano la sua importanza ìndustnai^^. ^ 
le e commerciale. Le sue imitazioni 
dei modelli del secolo scorso sono 

^qualcosa di capriccioso ed elegante, 
« Notevoli .per buon gusto sono la 

maÌQliche.^ornate di fiori,,a,lpini e àin^. 

li 

^mi 

ségni losi, e riescitissima per ! 
sfinitezza di Uvoro ho trovata la co­
pia del noto quadro di Favretto :̂ Ê/J 
difeto xe nel manego. 

4; La ditta G. B. Viero di Bassano. 
che per la prima volta affronta il 

4 . ' 11' - ' - . , , • ' , ,. . ' . 

gitìaÌ7\0j;^4); Un* Esposizione, appare 
•di uh'inaportànza industriale minore 
• 

dell* Antonibon, a cuiiPperò, lo con­
stato con piacere, non la cede nello 
stesso genere delle, inaltazioni, sassoni 

ifl,H?Èince8Ì, per eleganza dì forme e 
combinazione di colori. 

« Le ditte Viero ed Antonibon ven-
'dono anche a dei prezzi relativamen-
A=M?sS8Ìbili, per cui moltissimi sono 
^ ftcq«l|M»:L4fÌ ; J tó l l ikS , capric­
ciosi loro prodotti ». 

Quale ammirabile e santissima fra* 
teilanza è la vostra, o voi che addi­
tate al disprezzo altrui chi è nato e 
cresciuto a qualche chUometro da 
Conselve e cercata d'ìnstigare la folla 
contro tutti quelli che non videro la 
luce aH*ombri* (lei vostro campanilell 
dalli air untore, dalli all'untor^^^ si 
vede dalle idee di quale epoca siete, 
e solo per un deplora]^|le sbaglio tar­
daste di qualche secolo a comparire 
suUa fàccia delia terra...^r^i^nefasto a-
nacronismoi 

Ma se 1* intorpidita mente non vi 
per%ejte di comprendere cose di una 
età che non è vostra, ose^la,,inQrbQ6a 
libidine di potere lo intéUbtto v* of­
fusca, sappiate che: l'ingegno e i t e 
nesid ìwn hanno patria.... 

Forestieri 11 Ecco la bestia nera 
che gli adepti di^colpto.chexredevano 
di aver»=v,pesso nelle cose pubbliche 

ì radici più profonde di un'ipoteca, nd 
ditano al popolo come una minaccia 
continua delle maggiori calamitàM! 
A sentire certi loro Bredicozzi pan-
pagallicamentcjMfconclusìonati q*è prò' 
pno da giudicarli in uno stato fdi 
cretinismo avanzato, o da raccomaOi!::! 
darli alle scientiScha cure del prò-
fessor Lombroso, pesta propno*^J)ìo-
tà i j^ed^rii . aifannarsì con, un' aefi 
siduità afane colla col^iiitaggine a ^ 
incollare tacconi nelle ali d l f f i f r ^ l i " 
che sbattuti dalla corrente del pro?if 
grosso più non sanno librarsi a quel-

80 più lontano sospetto che le cure qu 
prodigate dagli egregi membri oom-
ponanti il corpo sanitario non siano 
delioate come la delicatezza loro lo 
esige; oiA diciamo por quanto di fron­
te al pubblico onesto e intelligenta 
consiraiU dichiaraziODÌ tornino super-
Bue. -gm 

m 

Ciò tuttavia non toglie che il mala 
nOn sussista, e se le autorità provin­
ciali ae ne interassarono dobbiamo 
interessarcene anche noi, giacché per 

^àuanto in si delicate questioni urna-
nitarie si faccia, non>g^ giunge giam­
mai a fare quanto basta. 

Vorremmo incominciaro ah ovo ed 
osservare come lo stessoissifabbricato 
neir attuale sua località e disposìzio-

itle^non corrisponda aUei^odierne esi-
"^'"^'^ 0 vorremmo eziandìo diluns 

Dinanzi allaJnminosità dei fatti cha 
si splendida ragione ebbero a dar^| 
negli stessi imparziali verdetti 'delia 
giustizia, ogni commento è superfluo 
per, nostra parto. 

Ma ci vollero undici mesi per ad­
divenire a tale risultato. Che perti­
nacia di propositi nell'errore! — E per 
poco non si sparse anche Bangu^^cit-
tadvnol 

^•m S©*l«sr« eil ArSl« — Domenica 
{ 18 cnrr. allo ore una pomeridiane sì 

terrà l'ordinaria tornata, in cui leg­
geranno : • 

1- Il so|^^s|dinario Barone De Zi-
gno; Un£ iinportante comunicazione 
scientifica. 

2. Il socio corrispondente prof. Lan-
dncci sulla provvigione del camhio' 

^ . 
m 

t. 

•iV 
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/I^M©!»©.?**^ Il Consiglio comunale 
Veniva chiamato à deliberare sopra 
unMstàriza dèi Coaììtlto istituitosi per ! ja Priwia volta nel giorno di S.fMarco 
l'erezione di un monumento a Vitto-

. i l 

e poscia una seconda; tre volte adun­
que si dovette tentare V esperimento;!^ 

Il ricavato netto diede lire 421.15. 
A termini dèli* avviso programma do-

Ìl*Goinane il concorjq di lire iÒÒO. j veva questa somma vanire flénis'altro 
Risultando dall'istanza "stessa che a I e^P^lta "ella sua integrità a favore 
compimento dell'opera pafiltica mah- I d e l % | e r i di Carrara S. Giorgio ; ma 

rio Emanuele e Garibaldi ed ai Thie-
nesi morti nelle guerre per 1* indi­
pendenza italiana. In essa chiedevasi 

I 
• , , - . . - , ^ • . : • ; . • , • . ' . ' 

h •' 

m •orriere 
: ^ ^ 

- - - • 
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P r ^ s ^ l ^ l pfsif^ So 
Con Rwale decrato furono ripartiti 

venti milidtiì pei prestiti da farai alle 
• I 1^ I r . I' ^ 

.• Provincie, ai Comuni, ai 'Consorzìi 
idraulici ed ai privati, danneggiati 
dalle inondazioni de! 1882. 

Ecco come per la nostre provincie 

Alla Pròvin'cia di Belluno 125,000 
lire, ai Comuni 482,947.66/aì Con-
sorzii 14,000, ài privati con g'araazìa 
ipotecaria 182,185. Tota'e 804132 061 

AUa Provìnci-i di Padova. 250.000 
ai Gomnni'̂ ^^151,995,85, ai Conjiorzii 
385,640.59, ai .pr iUPimil^gaifSia . 
ipotecaria 935,925 Totalt0O3Ì56V1Ì4. 

Alla Provincia di Rovigo 1,109.126 52, 
ai Comuni, 550,967.08, ai Consorzii 
512,390.13, ai privati«con garanzia; 
ipotecaria ,3,527,529,68. Totale lire 
5,700,013 41. 

Alla Provìncia di Treviso 100,000, 
j I " \ , ^^ I 

ai Comuni 255,489.31, ai Consorzii 
20,000, ai privati con garanzia ipote­
caria 382,726. Totale 738,2Ì5.3l. 

Ai Comuni di Udine 170,040.39, ai 
privati con garanzia ipotecaria lira 
02.725.JPotale 222,765.39. 

Alla Provincia di Venezia 400,000, 
ai Comuni 159,965 97, ai Consorzii 

I*19ii307.26, ai p»'ivi\ti con garanzia ipo-
tocaria 1,513,901.* Totale 2,238,174 23. 

Ì^*Provine'8 di Verona 159,000, 
ai Comuni 1.396,638 37, ai Consorzii 
393,742.72; ai privati con garanzia 
ipotecaria;'lire^ 1,849,195. Totale lire 
3,789576.09. 

Ai Comuni dì Vicepp 240,337.i7, 
ai Consorzii 468,500, ai privati con 

cavano'\ìf e 1400, V consiglieri Tesca-
ri dottor Antonio ed avvocato Dalla 
Vecchia proponevano, ed^11-Consiglio 
accettava Pfeande.maggioranza (11 
su 13) di accoi'dare^aj,Comitato l 'in­
tera somma oWooWénta. 

r ' . . l i b i t i : : , , . ; 

• Votarono contro — scrive fH/fSHa-
fico -^ il fanatico 
doso Giudica conciliatore Rossi dott. 
G. B. asses,sor#%unicipale. 

•!ffolsis€)Sf.zo.^^ ,11 sig. Dante 

garci un po' a trattare della questìo-, 
ne finanziaria. Che se l'indole del 
nostro giornale, che a rapidi tocchi è 
costretto a toccalo della, singola que-
Ijiiiooj.s®'̂ ^^ '̂̂ ^^ '̂̂ ^ ^^^ dettagli, non 
co lo consente, ciò non*;toglie come 
non abbian)o almeno a richiamare 
V attenzione sullo slato del locale, che 
a questa,,daplorata.moria DUO condur-
re,̂ ^coms pure al minimi iinezzi flnan-
«lari paìiig^dfl!, suppdniawiò, non sì 
hanno disponibili che dièci balie su 
trentacìnque infelici bambini, e quan­
do si sa cha male alla maggior parte 

^eìia,costituzkaì si attaglia l'allatta-
mento artificiale. 

1» •»?<'#?"» Iltó^^a ^m 'a 1"ale « « Queste sono cause essenziali dell'at-
gognav^no sempre d'innaU^si, a daW j„^j^ deploratiasima morìa, come -Itf 

'"l ' ì l '^ '?, 'WsK^ ' " ' ' ^ "P"™!* ' " " l U , l'altro dei passimoiflqpdizionamen. 
gìust,.ìa inesorabite h precipita « é l ì l p ^ j ^ , ^ Ì J biffili» c U i i i S t e ^ i , 

campagna^yengono spédiii ali* iàtitu-
to, cosicché ben fare il prefetto a 
rioccuparsene e lo stesso procuratore 
del te dovrà vedere sa non*sia del 
caso che vi pongl-lo zampipp. 

Pure'molte a l t r ^ ^ a e conducono a 
•^risuììàti 'si deplorevoli ; a a questi 

non si potrà porre rimediò senonchS 
colla riforma dall'attuale regolamene 

y - • • 

^^0, il quale ha tante lacune e difatti 
che, per accenus^in^ ad uno, non vi è 
pai medico del locale la tiecassar||gua-
rentigia per afiìWurare ì bambini eoo» 
trO le tristi ìnflueRza della sifilide che 
vi mena pure tanta straga-
i Ma il regolamento non sì può mu­
tare fino a che non venga comg||||p|, 

, valute romani. 

• \ 

baratro dell'indifferenza. ? 
rrrr-rrir-rrr^\ 

•ÈI^S* 

16 maggio. 
La fiera di beneficenza tenuta ^ V 

queatompaese diede insperate r isul^ 
tanze, sebbene la piova l'abbia turbata 

L a s e d u t a ji;è p u b jb l i e a. 

limo veduto il muratore Giuseppa 
Mezzal^ra e in seguito a quinto da lui 
apprendemmo, dobbiamo domandarci 
se veramente a Padova vi haWa giu-
itizj% nelle rlpomf^^se che Véngoi:io 
date q ti arido si tratta di atti goneròsi. 

Egli possiede una lettera della! Giun­
ta Municipale la quale in benemerenza 
dell'avere nobilmente esposta la sua 
vita per salvare un certo Ferdinando 

- ; ' ' • 

^BjnvangM che al Ponte della Punta 
--Sll^ifi' 

Ìl<^Cpmitato esecutivo, tanlo beneme 
rì^rtilla,,riuscita della festa, non ai 
sa perchè ebbe a coltivare Vidaa di ,...if'̂ ^ 
prelevarne lire 50 e passarle al p p l sistiamo [JeHnt^PÌfof'Ì5Ìatutb.i^enga 

'-' ~i:'.V-i-~h'ì^ '-" '^ÌÌM • ' 1 ^ 

cino paesello di Carrara Santo StT-tltvotato. 
fano. I Pure ci sì die© ohe alla giunta mu *m 

Qae8t4v^prgpo8ta non ebbe però ad I nicipale sia stato rassegnato il pro;-« 
Nicolini ed il rygia- j i^ff^Wet^U % | r e del pubblìco,J|i:. getto fino dal l ag l^^^a la,,gi^|^^^^ 
iiufnr^ Rr.«ci linft àoahtìjicib^'nM'sì^oleva chM^iyca-f'^S^lcommissioni clif.sepperofftrna.sea?,. 

^!iy^Mi.>> T^i^^^^n-^^'c^^mS^i^^:^^ 

vato avesse a stornarsiff'" scopo 

nussio pianterà una^i^ttintoria. Forse 
col tempo si riattiverà lassù anche 
qualche buona fabbrica di tessuti. 

4...'. *!!•',•'aT'-

Il Consiglio superiora ! 
•1.1 t .Sa . ' i n •'••:, ' , . , 1-

fissato nel programma. 
Il presidente dei Comitato convocò 

-A 

\<i'-^iti':<*-':^ 

turira i-loro poteri, non compierono 
-^ancora ifloro lavori. Ciò è grlve as­
saissimo, perchè ben sappiamo come 

â  

Stava per annegarsi e dà solo aven­
dolo tratto a salvamento, gli asse­
gnava un premio di L. dieci. 

Notisi che il medesimo individuo 
ebbe in varie epoche a salvare al-
tri tre persone, por una dalla quali 
ebbe fiorini 25 dal fa sindaco Mena-

\ L ^ - • j 1 1 1 . . - 1 

ghinì̂ î̂ per altra un nulla per una 
terza una lettera dal defunto Piccoli 
di ringraziamento. 

Siamo restati disgustati — stomac-
^cati di questa diremo ingratitudine. 

Se sì tFàttasso di persone altolocate, 
jisper UQ semplice bagno freddo, la 
medaglia al valor civile per jpoòo; 
ai^str ibutori , posti al coperto, del 
pane nell'epoca dellMnondazìone i ca-
valierati; aU*operaio generoso,nobile, 
coraggioso Lira cEteci. Era maglio clî a 
quesVi'TIsciisSo annegare il parioo-> 

llante ricuperandolo dopo cadavere che, 
^ 

avrebbe avute le Lire 25 — di con-
jsuetudine. 

I . ' - . - ' ' ' 

Sono cose che non fanno b<òne, si« 
gnori della Oiunta,e tanto r t l f l he-
ne a coloro fra voi che sono stali do-

I ' ^ 

corali con molto meno meritò di que-
sto Operaio. li popolo ragiona e non 
è cosi che lo sì spinge ad atti nobili 
e generosi, — Ritorneremo suirargo-

4' •>'.^-

dei lavori pubblici a p p r o v ò K | ^ # 1 ̂ ^re dei soli poveri di 
getto di sistemazione dell' argine si-
nistro delip/agimmento in comune di 
Latisana noncHl'' il progetto por la 
costruzione d* un tratto d'ai'ffine alla 
destra del torrente Cora m Provincia j 

. 

e •'I 
,1 . , ! • . . , • , - . -

- ——-^ 

Corrili:® : Provine! 
'=^j;^r^ììS]yi:^''V 

15 noleggio. 

allora appo^Ua assen^biia e quaH^^^^gipta e commissioni avranno i più 
ebbe a deliberare .che la somma di , appariscenti pretesti per giustificarle 
lire 42115 venisse tutta erofaita a fa-

Carrara "San 
Giorgio;! singoli membri però con 
atto veramente generoso e che com­
pleta le benÉ^meren?e^.|;|^r!e loro pra-
atazioriif e8borsai^iio,,di proprjg^uto 
da formare lire 50 che si ftasèaròrio 
ai poveri di Carrara S. Stefano. 

Simili atti afuggono a qualsiasi e-
h 

logìo. 

ùbbiamq anch'i oggi occuparci di 
' i . ' -t ' ' l ' I '•' - '. - 1" "' I ^ 1 

due pùbiicàzìoni cittadine. 
La prima sì e%€«3onettino men-

i loro ritardi; però sta il fatto chff^ i ie ^j bachicoltura ». Specie in qua-
mentre esse continueranno a corrèrfft^st^ gtagìone, è superfiua una racco-

majadaziona sulla utilissima publica-
"^Wrie dei signQ|^i4tì|iaìat'a Verson* 

. 1 - • • l ' i . Y l i ; . . ' ..I 

f 
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A n c o r a «SelV&^iiSmio eeiaii^a 
l e ««©gli SJapmsfti. — 

colla fantasia in cerca del weg'ho tra­
lasciano di fare il 6ene, e cosi noni 
ai pone rimedio nemmeno ai bisogni 

O h I ' i a burocrazia è davverF^la 
gran funesta piaga, se appunto sotto 
il pretesto del meglio impedisca l'at­
tuazione del 6ene, é,i come nel caso 
presente, si randa responsabile dei 

- ! 

M 

m 

\ 

a « Sfinge d'Antenore, » poi quésta 
^stupenda cdlleiionQ di sciarade, rebus e 
consimili rompicapo si presenta sem­
pre aggraziata e compUta;%oi vor­
remmo vederla più diffusa 1 Lo maritai 

hfrJ.flje'if'S" -

Ieri sera varso 
gleiortìlO un povird^vetttirale perdeva 

•^A ìfi^x H,»-

•:i 

tanti ecqiiìi di tante podere i i ^ ^ j a t ^ u n a medaglia d'argento con l'efdgìa 
creaturine! -« IF perfóVto,-<(|tglgnorf; di S. Giorgio. En 

:^^t^^i^Ii^^^^j^"l 

Giti della gravissima mortalità che ai 
Forestieri ! Eccoyìl'ffma obbligata 

sul quale oggigiorno con recondita 
meravigliosa e con irosa facondia si j ha a deplorare nel locale istituto degli 
ricamano le più strampalato varia- '̂  " ^" i -/• - . -_ 

f.'V!-^, 

i : < r "•''=• 

1 

ForastioriJJ 
• = - " - . • . - • ? • ' • 

Quali sono i; foreEièn ? 
Per noij per voi e per quant* altri 

non vogliano farsi di questa parola 
un'arma corta, nessun italiano in I-
t|ilj|i si può, nò ai deve chiamare fo­
restiero ; oh oK#!^Ì^quolli stessi che 

verrebbero condannati allàostra-
cismo i forestieri nati ed allevati in 
Stalla, gridarono pur anch' essi in 
qualche slancio di patriotico entu­
siasmo: 8iam tutti fratelli.,.. 

Quattissimi fratelli I 

•--V:ÉS^]-L! 

0 

I 

osti -^#e le cifre le desumemmo 
da fonti Uffleiali — ben sapevamo di 
toccare uno dai più delicati argo­
menti. 

Ben sapevamo difauì'^clìe chi non 
è a conoscenza di quanto in consimi-
mili Icititutì d' altre città avviene, si 
sarebbe spaventato assai della moria 
chef!av:|lene nel i|^||j;^ ; a questi dob­
biamo dire che^JVscalmino perchÒ^al-
trove la moria è fatalmente maggio-" 
re Ma ciò non impedisca punto che 
anche di quella che fra noi si ha a 
deplorare, non abbiamo ad allarmarci. 
Ed amiamo poi subita escludere lQ|̂ es,< 

non lo troverete mai ; accontentatevi 
oggi del poco che potete ottenere, 
salvo a introdurre poscia gli altri mi­
glioramenti, man mano che ne rico­
noscerete il bisogno a te circostanza 
ve ne renderanno possibile l'attua-

. \t- :• 

- I l 

-• f 

i r ^ 
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FroELŜ É̂ BQ» ^fi3X'£^rsi. — Non solo 
iif <3l!iit4ice Istruttore, raa anche il 
TriblìhateW Padovs, in Càmera dì 
Consìglio, emise ordinanzadi non farsi 
luogo a procedere contro, jl* egregio 
nostro amico, lo studente Bezzara. 

Così dopo undici mesi di procedi­
mento ai chiudeva una causa iniziata 
p a « a g » r i iM | r a&v1 i r on^ all' e-
videnza dei f i l i t i airÓpinltne pub^ 
blica, che unanime condannava ViiO[f#fî . Duetto 

gio. E*ra un ricordo dì UU 
suo caro parente. La persona onesta 
che r avesse trovata è pregata di por­
tali» in casa Guarnieri a S. Chiara, 
Óve rijèvérà converilèate mancia. 

Progg'saisi.isfia dei pezzi dì musica 
che darà la banda del 9.° Reggimento, 
domani dalle ore 6 alle 8 in Piazza 
Vittorio Emanuele : 
1. Marcia — Per la vita — Pinochi. 
2. Sinfonia — Gemma di Veify — 

Donizatti. 
3ì Mazurka -r Rimemhranzed^ Acqui 

— B^ur. 
4. Detto (ìfiixìm^^^lìigoletto — Pon-

chielti. 
5. 44agio e fidile ^ Le due Gem» 

Vordì. 
La Forza def"Destino 

melle 

I 
pera dall'in allora noe Reggente la 
Procura, 

Verdi. 
7. Marcia % N. 

' ^ ^ 
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.^.v^rtJ:» 

i r » » u t «R. - ^ Un signore, cue 
tiene moUo'W'̂ iPumo .ê ^pooo alt* arro­
sto,, ad una sua cagna ha messo no­
me: Ànmmzicita, pQt SkvevQ il prete-

\ \ , 1 

sto di dire al suo cameriere, ogni volta 
Ihé . esce: ^mm--

,^^Q|o^arim# dammi il ^ o j l ^ a - àeU 

7-^<H^ 

,ffi"sj.*r. 

SPETTACOLI ff OGGI 

W. B . •— La Oonapagnia equestre gin-
jaastìca I tab-àngto Àmecicana diretta 
Sali* artista John Wilson darà una 
grande rappresentazione. -- Oro^ l i^ p. 

^ 1 . — Rippreaaatàlioue ogni sera, 
€laUe4;^.Ue 9, di 297 pulci addome-
sticate/t ift Sgrvi 1045. 

'̂  l i ì^TIf^ t l istilli»A. 

dal duca beoe preparati » rìoeverloi 
ed ebbe principio una mischia |||0C9f 
ohe durò fino stia notte colla com^ 
pietà sconfìtta del OlTrmagnola chtt 
con soli sette cavalli ei ridusse aBro-
sci». Vi rimasero prigioni olire mille 
e cinquecento cavalieri, o 11 triplo YÌ 
ebbe di morti e feriti 

Otó accadeva il 17 twagrgfto dell 'an­
no 1431. 

di ififto 

Vaào-ùa 17 Maggio 

Rendita Italiana ^ p. 0̂ 0 
contanti L. 9685. 

i^ne corrente . . . 
<flnè prossimo . . 
•Genove .: . . . 
Banco Note. . . 
Marche. . : . . 
Banche' Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificineneziano » 
Tranvia Padovano » 

is' 

m^-

» 

» 

^^i^.; 96.75, 

78.20. 
2.07. 
1.23.1 [2 

951.- . 
387.50. 
196.T^; 
220. 
330. 

*iL-HI ir^dlSWS'o che sotto la larva 
dell* uomo onesto col sorriso sul lab? 
beo, con dolci maniere non vi per-

* • 

'm 

Ms'i'^Bsi® li?ap5^i*§ss^t©fl •™ Fu ar-
• ^ ' I 

restato e condotto alle Carceri Nuove 
a Roma 1* ex deputato PerìcoU, diret­
tore del B^nco di S- Spirito. E irapu-
féttì*^^i niiiversazionie per due mìlio-

- Il fatto è vivamente commen­
tato. 

C o m e tsr^iif!® I^^g^^fi^. ^•' Leg"̂  
giamo nel jDaî V News che,,ii|Jla set-
timanagsi^wsa, ei sono avute in Lon­
dra 2811 nascite contro 1586 morti. 
D ff^renza in vantaggio delle nascite 

— Leggasi nel Pungolo di Napoli î  
Carmine Flagiello monaco .fr^nce' 

scano di San Antirao, moflndo nSlttÌ-^, 
nava erede di tulle le; sue soslanie; 
ja Congrega di Carità di quel Comune. •; 

Se non che riapertasi la casa del 
fcate — la Coagrega ha avuto una 

F^V'!-'-r--?.;'- i -- ' ".1 '"" . • 

belÌa%8orpresa, non trovando più né i 
valori, tfP mobìU che U monaco aveva 

sdenunziato nel suo testamento, pel, 
valore di lire 15 mila.; 

4i« 

IPaipÌ8;5, S®. — Il Temps ha d» 
Madr<d:# smentìta^tfiflgitasione Carli" 
sia. Ordini formali di Don Carlos proi­
biscono ai carlisti di fare dalla poli­
tica militare. , 

^Isae-g-ra, S®. — Zorilla è arri­
vato* 

lne«}udSo A^msk f e d i r ò 

WSeiBHB®, f ©. >— Verso le 5 pora, 
lo StàdtiheAter prese fuoco. L* incen* ^ 
dift^è fbrBsid«bile. ignorasene P o r i g W 
ne. A. ore 5,30 ctpllÒ il soffitto col 
lampadario; il lavoro dei pompieri 
limitasi a salvare le case vicino. Fi­
nora nessuno è perito. 

t o s s i r à , t © . — Lo Standard ha 
da Berlino: In seguito a cpMssJMi 
di Oladstona, la riunione della Confa-
renza e prossima. Il Daily News dice: 

^La risposta dolìa Francia alle osser-
VBjS'oni verbali di Gladstone èaECiPHa 

.attesa. Il Times diiàél-GranviUe do-
mando alla Francia schiarimenti aup 
modo che comprenderebba il nuovo? 
controllo fìaàhiiài'ìo in Egitto, se'ìn" 

;!ktende il controllo sia esteso a tutta 
I* ammietrazipne. 

CSSIB»», f é ,^—\ IH#governatore dì 
Dongola fu avvisato cjie non si può 
spedirgli rinforli. 
lasciare la città. 

I ^ - -

Gli scHtti furono raccoUÌ da Crto-
$ui Carducci e sono precedui da una 
prefazione della signora Jessìe Mario, 
prefaziqmche d ,|?ij, uèi»^ profumo di 
delicatezza e di affetto. ^^^^ 

21 volume cota c l s a q ^ e ufs! 
Chi volesse acguiittarlo può inviare 

la richiestakcon V annesso vaalia on-
che alla amministrazione del B » c * 

tari ìn Loreto, Sobborgo Porta Ve* 
Desia e deposito in Ciiià, Corso Ve-

Ca^a%o GFiaitsà richiesta. 

A, M. D. FONTANA. 

' ^ ' -

EMiiic: 
Autorizzata con R. Decreti 

l0,^16 Marzo^883 e 8 Febh*il884. 

;̂ La sola che abbia destinato, in 150,000 
'̂' ' bìgTietti a®® Fs-esml (IplreiTattivo 
-̂ valoro d i Ila»© -IBé,*»®®, cVÓè^lire 

10 m i k „ 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
4Ó0, 300, ecc., ecc. 

; Ogni Biglieitif^oncorre per intero 
a tiitlt t Premi. 

già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori. 

e ICòhn ìn Vienna tiene 
aperto' tutti i giorni il proprio Ga-̂^ 
binetto nell'abitazione del defunto 
SchSn con ingresso d a l l a Wte 
de i ®aie , W, S^ prèsso lo Sta­
bilimento PedrògBhi. » 

ìt'a.^i®iii iti€5€i©i&saldai® 
I gei&ere garantite per 

10*à'nnì,,e cure igieniche speciali 
della bocca. 3225 

•0S! *v 

•"ir." '^^?rT'""'!V 

Presso il parrucchiere 
, S. Lorenzo, N. 1090 : 

-JltbautoriKSsàto a P re ^m ra 

I 

1 1 '•.'tj 

mette di dubitare della sua probità%|iK '̂ŝ ?;=i, , , ^ .. ,, _ . 
Il presidente di quella Congrega ha 

^ V. 

ed int|Q|o spia il momento opportuno 
per sopraffArvì per uccidervi ancora; 
Wn vero t i p W l morbo goltoso^l - -
La Podagra incomincia raitissimi^ I Un 
<Ioloretto all'articolazione (^eirAHMcc, 
a cui succede gonfiore ed'̂ B^arrossa-
SDéato e tutto è finito per mesi ed̂  
.«nni, Quindi il capriccioso morto cam* 
bla il sua corsi, saltada^^u piede al­
l'altro, da un àrticolanione all 'altra, 
mettendo in iscompiglio or una or più 
fiinzioni. Ma^ii^guai^rosso è quand(^ 
attacca lo stomaco o la vescica (pei" 

squali visceri, ,st»€>cialQ:ietite nel primo 
ha molta pVédìiezione) che dopo in-^ 
UhVte àil ìurne e lunghissime soffe-
renze vi toglie finalmente la vita. 

Il più positivo mezzo per combut-?,j 
t s ra tale malattia finora conosciuto è 
lo sciroppO^Depurativo di Pariglina 
^composto dai dott. Giovaiini Mazzo • 
lini V R l l a e va lga^ presente : 

Nei miei 70 anni a * f h 20 di ma-
lattia può immaginare quanti rimedi 
abbia usato ed a qual punto di scet­
ticismo sìa giunto. Furono i soli miai 
amipi chel m* ifpppsero dì prtii^daro il 
•vostro Sciroppo di PariglinS^é v e d # 
t o n e i felici risultati dopo t f t bo fe ' 
glia, sebbene stanco di medicine che 
non voleva sentirne nominare prose­
guii fino alla quarta boUigiia, ora mi 
trovo perfatlamjrite guarito, del che 
ne rendo infinite grasie a voi ed a 

sporto ^^q,!l|j[;ija contro.... ignoti. 

In seguito alla buona riuscita delle 
prove che eobero luogo in quésti 
giorni, la Commissione di collaudo 
fissò al 23 corrente maggio il giorno 
in cui verrà aperta sii pubblico oser-
cizìo la ferrovia, funicolare per Su-
perca da Torino. 
• * ^ : " i ••'• - ' ' - ' • • • i l ' • i . ' 'a '';• 

- Il , 

•i— Gidi'hi sono morì ad East Alburg 
(Stali Uniti) iin vecchio celibe, il qua­
le si credeva non avesse lasciato al-

. . ^ ^ • 

tra eredità che degli abiti logori. Una 
_ J I \ j \ h I 

•̂ àùa sorella scucendo un vecchio abito 
per farne un vestitino ad un povero 
ragìzzo rinvenne nella fjdera cuciti 
assieme boni e certificati del Censo-

- ^ _ I 

^^lidato americano per il valore di^O,000 
dollari— cioè 300,000 franchi F : 

E-a, t ® . — Comuni —Fìtz-
màurice dice che l'Inghilterra accettò 
1* invito dell'Italia per assistere;! alU; 
conferenza in Roma per gli studi 
preliminari sulla questione dalle esef; 
cuzioni dei giudicati esteri sulle basi 
adSftate dalla: Conferenza tenuta dal • 
ì*a9Socia|Ìpne perTfcriformadella codi­
ficazione e del diritto internazionale. 

lSrm«.cSles, t©.JJ;)?,as' libitele pò- , 
tenze accettarono *1* invito del l ' iMia ' 
alla conferenza che deve riunirsi ih 

bollecitare la domande 
i biglietti si vendoi^p. jsclusivamente 

in LODI presso il Comitato. 
Iri.#PADOVA presso ta Congregazione 

di CarJtà. jr- ^-li^-\\-r ^ i_ r _"i Vr 3262 

im\ mi 
- t - r 

che vengono eseguita dalla 

.r' 
YASOH-CAEYAea-PADaM 

Roma, col l'in car ico d i s t ^ f e r y f,4asi 
di una coaven2Ì()^Merpzioria\^^^|^^^ jr i f versamenti di denam^al 
l'esecuzione dei giudicati stranieri, se- i l ^ t C l t d , 3 j 4 Q.Q io Conto Corpa^ 
condo il voto denassocvazióne di co­
dificazione del,4irill^ internazionale. 
Manca sola i # risposta di qualche go­
verno presso cui la materia davo pri-
ma essere concordata tra le ammini-

- _ _ t - • j 

TP 
1 1 

rs& m i 

[Agenzia Stefani/ 

BSs-iBsIra^'tsgaia, f S.^.^^. -.Vennero 

• * f , ; A 

^i. 

chi me lo consigliò. N, ,N. SeMiore 
del Itegno, 

Unico deposito in PacZoucei-droghe­
ria Dalla Biratta, via px Portici Alti 

Vicenza: fArmacia ^ajlino Valeri 
Venezia: Farmacia Botnar. 

prese delle mi^lre per itòVecfifrun 
^ tesco eventuale (Jiìf^tiiani per i i be­

ffare \ dinamitardi. 
Iil|»sìfiV^^ÌO. •è^firprocuratore im­

periale domandò contro "Hentsch 10 
Skaj-^i di lavori forzati, contro Kraszfé^ 
ski 5^.d' lavori for^atif 

strazioni degl^L^^tati confederati. 

W©w Iforli .y f ©. '^ leri.borsa mi­
gliore fino verso'la chiusura; allorché 1 
coQobbasi la sospenzìone dei pagamen­
ti della Fisch Hatcb, rinnovossi il pa­
nico, ribiisso generale. Senpy, presi­
dente della Binca métrbpólitflna^ si 
d i f i i l i M e g^^iid» offerte di carta per 
somme oonsiderevoli di danaro, prosa 
da Londra con grossi interessi ìnfiui-
scono^vorevolmente sul camfiib. Due 
faUimJB a Boston. l l ^ W ì l f Bank di 

JJuincy (Itlinese) sospesé^r^agamenti, 
li passivo del fallimento Grant '^n^à 
ammonta a quattordici milioni di dol­
lari^ Ignorasi i* attivo. Fu presentata 
al Senato p l ^ a f m a n d a d'inchiesta 
solle cause dei faMimenti. 

W®w T o r K . s é . — Le dìsposizìo-
ni son migliorate ma il ribasso è ri­
cominciato. H. C: tìtìr^ySonse l ' isti-

pù tò di risparmio di N-^Hirk e New- j 
bjarsey chiusero i,g]i sportelli. 

te ISH^^ro. 
3 ^ ì 0 n in Conto Correa J 

te ^Halfilmé® a" 6 mesi.. 
é OQ in Conto .g^rrenta 

vSgìt^n^la^o a 9 mesi. 
41(2 OiO in Conto Corrente 

v/Ì9a®©là4o ad un anno. 

Preziosa e balsamica, indisponsabila 
per toelette e bagni, utilissima per 
allontffpS^la...cai:ie dei Hmti, appro-
vatA dal Consìglio sanitario di Pad )-
va, premiata d̂ iHa Società d'incorag­
giamento nel 1882, 

Inventoitiefee,:;ifabbricante jS^iàéroial» 
Braìp^sir^ii i — Padova, Vìa dell' U<» 
niversiià, N. 6. 1 

Prezzo di ogni Bottiglia L. %é 
Trovasi vendibile anchl' presso \Ì 

iegozio Lorenzp^,-SBlla Baratìa,^^-
'rimpetto al Caffè Ped^occhi^ 

Deposito in Venezia &\?Eìnporio di 
Specialità, Ponte dei Baretteri. 316S 

f]ffi 

1 . 

Icoa 

Apre 

cambiali al tasso del 
5 1|4 0,0 con scadenza fino 

a 3 mesi. 
5 1|2 OJO con scadenza da 

3 a 4 mesi. 
6 l l4 OiO con scadenza da 

4 a 6 mesi. 
. 1 — • ' . — I . . . . I - _ L • . : - I • - ^ - I -

Conti GorrsOftti verso depo^' 
sito di valori pubblici e 
dello Stato. 

di éWSEPPE 
all' ingrossa, 
MINlfrO ds 

• % 

•i 

kftafwà^ Anticipazioni sopra titoli^ 
AUVjUlUtl ^g||^ g^^^ Provinciali e 

C<^ÌWnfli. 
-•f 

."^.-•F^v?i'"-;!;- ' ' ' j ;:-,^'>' 

paga Clip ti ed ìnéft'ssi per 
conto dì terzi. 

PGtìrenti 

^ " ^ . • • • 7 ^ ^ 
'*iuWfflfBl-KllB?'»SH™>33f#»V^ 

- r ^ . ^ , - -

• n ^ J i ^ ; , 

IScflilapegf^^ t ® . Il RRiclisUg 

• 1 

^ . 

/ ^ ' • " -

I l l a r l a Ì»Ì0a'ieo ftollaa&<» • - • ! ' ; 
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I fiorentini erano non poco irritati 
^ n t ^ F i U p p o Maria duca di Milano, 
che aveva tolto lóro la citl^ di-Lucca 
0 perciò stimoVavttiìO i Veneziani, ne­
mici del duca, a riaccender la guerra. 
Questi che invero vedevano di mal 
,§fìchvo*Ì'̂ ^ffequQuti armamenti dì lui, 
spinti dal Carmagnola, cercarono di 
romperla. Studioasi molto il duca di 
non venire alle mani, ma riuscitigli 
inutili gli offici degli ambascitìoi'i do^ 
vette scendere in campo. Erano con 
lui ì celebri capitani Nicolò Piccinino 

e Francesijo Sforza. 
' ' i r t t rmagnola era solo condottiero 

delle truppe veneta tìhe tròppo fida-
vasi delle sue forze. Credeva di pren­
der con poco la terra dìì Soncìno, la­
sciata indifoaa, alla qunle volse il suo 
primo assalto. Ma tosto che le .si recò 
sotto, trovò lo Sforza ed altri cupitani 

chìudardSsi solennemeato i r 20 corr. 
L%tmperatore pronuncierà il discorso 
del -trono. 

I^^a^^s, AG. - Avvennero risse per 
le tasse del comune. 

A Chambongand furono fatti arre­
sti di operài f^nncesi e italiani. 

liSiiMla, *«?• — Il djfansore di 
Kra>z w ki ne domanda l* assoluzione 
e sussiiiiariamente una riduzione della 
pena II procuratóre imperiale man-
tiene i e sue proposte. La sentenza si 
publicherA lunedì. 

§é©ccai'<8j», S®. — Il Re è arri­
vato. Lo Staa's mzeigàr constata che 
la saluto deb,R,eà snddisfaceute. 

• i O i i d r a , 16.—{Comuni) Ripren­
dasi la disjcus^iona d^gli articoli sul 
bill per la rifoma elettorale. 

Ijoaì«lii'a, ^®. — Il Times ha da 
ShaiigUai : Lesaeps recasi domani a 
Tientsin per preparare/iilv trattato di 
commercio, Fóureier visiterà Pechino. 

•1 diploma||cì esteri e i furi^ionarì chi-
nesi sono sorpresi dejja condizioni van­
taggiose ottaniitH dalla Francia. 

fjoaBiìa'sa, Sl^. — Camera dei Co-
munv^fi^ Fit2aìaufìctì nsponJottdowa 
Camorson disse che il governo è pron­
to asipooperare colla Franci»» e còlle 
altre p< îierìze onde scoraggiare la schia­
vitù al Murocco. 

€&H0 d i S p a g n a 
Mlgids-ifl, Ì 6 . — Si spediipWb 

a îìUftlris, iG.ti^s(Lordi) Granvìlje 
dichiara che ncevetta oaei notizie di 

ordon ma sonZ'i data. Gordon gode 
^btìÒha salute e fece' sortite felici. Un 
^"idìstacamento di rifuggiat» di Beuseer 

U l U • - I j v l •••1I-' 

"0 Korosco ed arrivato ad Asuam dico 
che tutto è calmo fra questa città e 
non vi incontrò nessun ostacolo. 

W i « a n a , SG. — Verso le 6 1(2 
crollòfiMSTpario di f^rro e il fuoco in^ 
vaso il palcoscenico distruggendo le 
scene e il df'posìW'degli'oggetti dal 
teatro; alle'tlO ore il fuoco-ei^a spen­
to. Tutt-e le quattro (Acciata dalle case 
vÌo|,rve furono salviite; parecchi indi-
V d̂ ilT rimasero feriti j una quindicina 
di pom|fèri svenherb. Assicurasi che 
i k f e » sia;|8co(([iiato n^llo^^s^^ 
pittori in seguiLO a imprevidenza. 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Ger§ìite respo 

CsasÈe^a 

IL 

Oltre alle spedizioni 
VENDITA ANCHE AL 
C a p p e l l i a €l&Ss&(Sfi>«D di seta j d r 
feilrt bassi sul fusto di tela; dotti d l 
tutto feltro flosciififteri e chiari, « f -

^hufìi per società;. €agftpoÌEl&)ii^ per 
''fancJulli-:;^*^C^apiP^^^^ ^.E^ a a ^ a r - ' 
atì®iBV © a p p e l l i di féltro per si-̂  

ghore^jerhitììati da cocchiere; h«v^ 
re^fltj^jdjifiBt»; ecc.,, ecc._ Si assurpcc* 
commissioni per corpi di musica, so -
cietà ginnastiche, guardie municipsiiy 
campestri e boschi ve. Il tutto à PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con R U 
LEIMTI^SIMO RISPARMIp pey l'a* 
quirente. (ot73, 

•• :Mr!',K' . . _ 

H 

«"iAiif che al Mondo si 
è il 

fft^,^ricato nei,Latifondi y.,di Lombar­
dia; distinguasi e tiene il primato^-^ 
fra tutte le produzioni di egual spe-
eie pervie sue propTieWSostantìVe ed 
igieniche ^nonché per la particolare^' 

%quis^te^^a'^P^S|pQ|'e. • 
Essendo tale alimento di facilissima 

d gestione e raccomandabue^in ispe* 
cial;;;modo ai debòli^idi stoi^aco ed ai 

'^ònvalQ;^ntì^^;^pe,r,chè ne usino tanto 
grattuggìato nelle vivando come par 
aggraditissimo companatico. 

Per sa! 
Franco d'imballaggio e d'ogni spe­

sa in lutto i\ régno se ne sppdiscono 

'î î ^ Sa 
'W\ 

SPECIALITÀ IGIENICA 

FRATf AeCòTiSlAHI DI S. PAOLO 
^ \ • I \ • 

iMV^s.a^:i^jSi}fi 

LE PE 
DI 

:s.&®® peso 
Si spediscono pure alla medesime 

condizioni i seguenti articoli: 
L. / 50 

•SVf"/4'^i'" i^-i. 

€» I I A B I 

l 
trupp^g,.̂ ,per rinforzare le guarnigioui 
della Filippine. 

Tra a ìòie il 18 deVcomntem^ 
se, cogli €legan(,J0%m^HipÌ deli' edi­
tore Zmtchelli di Bidog^ay^arà piib-^ 
hlicato il primo volume degli scritti 
di Alberto Mario. 

Jf}- questo volume^ sqno raccoUi '« 
ricordi di giovinezza^ le biografie di 
gerundi pun^atovi^ IQ critiche leitera-
rie e le impressioni di arte. Il gentite 
cavai ere della dt^moàfaiia iialiana vi 

! si rivela ancora una volta come il 
più artisUcaninnU italiano dd repub-

j blicani. 

K. 2 500 GriìBittt v e e 
» 2.500 tì'iwvicpa 9 ^ » -

« c r 0 . . . ' . 
> 2.500 IBaaŝ iìM» f r o s c o 

» 2.500 Sftlaisac c r u d o 
d i Mi l i t a i» • • 

» 2 500 3 u l a i u € sSis c u o ­
c e r e . . ,^,. 

» l.tìSO Bacatola gai ' jfn 
« I n a c o n ^«sla-
ISaift . . . . 

» 3.000 due tìoattola coma 
sopra . . . . 

t : ' 

» 7.00 

» 8.50 

» 7.50 

» 550 

CoU*uso di questa specialità igia-
*hica,sì vive lungamente senza ultri 
' medicamenti, senza bisogno di f irsi 

estrarre satiguo, rinvigorisce le forze, 
ravviva gli spimi vitali, amla^ed a-

^^guzza; i 'senst, toglie il tremito dal 
nervi, diminuisce i dolori della gotir^, 
produce ai podfigrosi un mitiganoenio; 

,, egli purga lo stomaco di tutti gli u-
'̂CQori grassi e mucilaigginosi del san­
gue, ammazza i vermil^Hibera da co­
lica dopo poclii miiuili, renda liete) & 
mitigaìilti dolora agli idropici, cova a 
guarisce in un'orarie indigestioni r i -
sveglia il tìmpft;;\5> ai sordi in^uiJpaiVdo 
un po' di cotone, purga il sangue o 
ne promuove la cireola^ione, ed è uà. 
perfetto conti^avveleno, eccita i' me ­
strui alleldontìe, res^ îl-ùlWè ossia ri­
mette il colore ed il buono ;,6,.,bell'a-
spetto; purga u\3tìiisibilm«nte e senza,,, 
dolori; con tre dosi si tronca la leb-

isbre intermittente; è un preservativo 
contro le raalattie contagiosa, è un 
eapedienta, ciao risolve in poco tempo 
la malattia de! vainolo, e lo fa spa­
rire sefiza il minimo pencolo, ciò chat, 

ipiù è meraviglioso nell'uso dì questo^ 
EUx r, à che si può pronderne un»., 
piccola e grande dose Si*nza incomodo 
ed in otrni s'iu'izi'"i8 ej^i|tnto. 

P r e x 7 < | d i s i l a I loCdà^na I4, « , a«^ 
Por le còmmiasiO'ii ati'ingrosso H-

volgt^pi airAg'^iiz'H Li>nt5gi Venezia; 
10,3#r f in ^i^iulova alla Farmacia Zimb»»lii> 

Si)pdire l'importo anticipato ad Croeivìa del S*.alo ed alla Drogh-'n». 
JBWBI^© MOi^A'ffl, MILANO, Pro- del M v GT B. Fabbri?, Piazza C-ntà 
miato Stabilimento Prodotti Alimen- i d*Iulm. ^ 2 ^ . 
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Si rloeyoao esclusivamentó presso A¥MANZONI e CyRue Faibòurg, 

la, Mlano presso JL. .JlÀ^ZONIiie p ^ m a della; Salai NJ 16. 
m W^i^fìcr-^-^ 

en% 65 P a r l ^ ^ e 
1 4MWI)0^^ • in^^-'-'^ * 
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ìm m' 

pratie» # affari e che 
può dar una garanzia 

duecentomila* cerca bccii-

Il - I _ i - j ^ - * 

éiSoaiomtco e unico 

crivere alle iniziali _^ 
. fet̂ mo in posta. Roma* 

ciells)i^ii(^pJen|JidQf-|>iù 

oTucirH} tuttij,i ^!ic/iès,au disegni originali o 
dfìt suo ^Museo Sj?é£^a2e iM 
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(^atm»<>Tèm. 720,000 coglie in 14 lingue} 
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PREZZI D'A:BBONAMENTO 
franco nel Regno • 

HI UC. anno sera,,tràoa. A*~? 
.Gfr««dg Ediz^Mi^ 9 , - 5 , « 

55959® incisioni ongi-
hàli ; ém^ mcdeìtrda tàglia'. : 

-vSP^^i:-

anno : 

iV r è ; «@%^,dìs tp i pèrTiCBmi, 

ottone ha inpUre S® Ogunni colorali arUstìf. 
camente all'acQUarello,' 
.. ;i^V@^,e $ipore ,dÌ b ^ S r p I l d 
jizzin^ al, Giornale di Mode 
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I ' t n-i 

mm-

mt,4^orso,^ittoriò\Etrtanmie 37, Jtft7ano 

r / U , 1.11̂ ^̂ .̂ -̂;?̂ '̂̂ :? n tia> 
i:^^^-: 

A J l 

H . =ifc -* 

ì^ 

• 7'. 

•L. 

l!; - : t .» ^ 

Ml̂ '̂ 
u. 

TA A 
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La Rappre6^qtan,2a,Je\,CQ,^^^^^^ ?ejo nó^' Ti(enÌin(V[djchiara c h e , l 'acqua férrugi-
a delia r ipoma |a Fon t e 4i Pejo, è la^^soia Vera ed^^Ui|vp, dj questo Coniunò, essa 

viene smercia ta dal so 
uesVacqua ferruginosa a det ta dei Signori ^Sle^ìci più ciistmli per ta giusta pro-

imLone>degli alcalihil per la ricchezza deì ferro, e per I* abbondàh: 
carboni^fl c 

Comune 

ànza de! gas acido 
lVr||,^acquà^ferruginósa 

non esiste iijnlfulesto 

t i ; 

lìiir^l 
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M '}' \ -. ̂  ! 

' : "V s. Chi dosidgra^^e utó^ft^ipg^^ura d t ? É 4 p i l | l » 5 l » e ogni b ò # 
.j. _-_.. T,»t..u-.- - . - ,i.w._.L_. esclusivo dei Co-, . , , , . , . - , • • I l V i l i " ' » " . .• • ! • . . . « .^- . . r • " - " , • • i v ° - . ' " - ^ ' • - ^ « = ' * ^ ' : 

tiglià porti I Euicheta , ,cqn impressovui ^t imbro ( 
mune di PejD e impfesà;^jJqigj;flgU^can, Verona. 

iP ;•-. . 

.?#^.* 

^.vn, .iiJ» flapprea^^ifdhia^ Comunale. 
Moreschifti^wiusqppe, Capo; Oòonunè:(Sindaco) — Casanova tu%'ì, ' 
B|ì(iiren|iti GiancnariarCasano^ya: Girolamo (consiglieri) --. Benve-
R^ii Pietro, Gregori Francesco, Marini Matteo";'Oomiha Salvadoréi 
Vincenzi Giuseppe (Rappresen tan t i ) ! ' 

Deposito gen,erale:p.re^?pr impresa R . , ^ © I I ® © a i f di Verona. Vendìfa 
presso tui;ti #Bignori farmacisti di Cit tà e Provincia . 
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FARMACISTjnrfil^GNAGO 
^l -

In sóìi tre giorni perfetta guarigione dei * 

e] 

YT 
Tale rimedio supera tu t t i quelli fintì^d'ora co^osc!U|yRei ; .4^preg apecia-

liisimo chO: jaellajiSMa caniposixione,non ent rano sostanze corrosive e quindi non 
produce dolore n 4 alcun a u r o inconveniente. 

- ^ Xì'^^M^kMif^m^-P^^^^^^'^^ ^^^^m^. C^ras^llo^ e farmacia. 
GNAGO presso l ' inventore , e nelle principali Farmucie d Ital ia, 

^ ^ • ^ v „ -

If! 
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PRESSO LA DITTA 

C»ni5) i^ 1^^Isa£éV"VciiBO%Ìa, C a l l o f j a r g a ^ 

èi^fBOSSOm AtQUISTARE 

ì ^ a r e o IV. G M 

I [ . 

, Le OiaaS t ro CarfieSl© originflli dèiPre-
stìtrComiinal» d' BBa^-l, HBarllttm t § 1 # , 

_ per, Boje ita]. lir^JSO , 
psais i iSpl lSi ln 3,'K..ir»4o meai^i^iaS dolali. 5. 

' . .Quesie QUATTBD C A R X ^ J . p w&nuU. 

€iar«§ e o l i w. ^®SB e concorrono^,^^10, da-
.die», ,e?tiia».'P"' ^^'.Rwe » .v is tos ipremrdifhi^ , 
lOÒ.tn, 50.m, 25.m, 20.m, ecc. 

Co-e Csart©!!© originali aol Prestito 
^ ì i e t !e"drHar I ie«Éa t S I © 

Qii.|Ste Carielle origintf,y^,d4swoiiiìo *tì|»ÌPi 
.pH^ibfnill^ai^i^'s^te p0'rS''BiJìÌMEì̂ ^ ^^m l i r e 
r̂n̂ r® e conoori;ono in Quattro eatraa. annue 

20 rmmo 20 Aĝ ito 
.20 Maggio f̂ê ^̂ Ô. Novembre 

a vistosi premi di L. ÌOO.m, SO.m, 20.m ecc. 

Distintt^ CQii.̂ i*Meda-
,8Ì^frfJÌ^#«Pó8Ìzioflì 
MHano. Epncqfqi;^.^ 
8|m 1881, e Trieste 
•1882; ̂ ^̂v 

Distinta con Me(Ìà-
glie alle Ésp^^sizioni 
Milano, Fràncofortè 
8imii881, e Trieste 
1882. 

' • • - 1 W ' * ,deirA^i^©a .f^wpi© ,41 l ' c j o è.frft-le ferruginóse la più riccH di ferro o 
Il S R?î  conseguenza la più efÙcace e l̂ ^^g^eglio sopp^it^taiWai deboli.— L*Aqua 

,i B"©!^ oltre essere priva del g e s s o , che esiste in guaniità in auella.di Recoarocon 
:^p.no^4|^,c(ii;nè usa, offr^ Jl yaniaggio^^dì^^essere una M i t a gradila" o di consoryarsn-

J*L 

ocond 
ivolgersi alla l»lr©ffii€?iaé al©IS^"F»Bìff© -'àn B re^e l a» , dai Sicnoci Farmaci«ìti « 

depositi annunciati, Volgendo seiìtipre là bottigii* coU*aTchefffi; e la c f e r c o n ìm-
che;,pres3%vi. AMafl€®-FtìSMèe-Ì.^©J«5-I8fsr@;la©fttl^; ,,> • -.̂ - > -- .̂.. . -'^ ..-

Fonte rappreaentàtt dal signoV 
-,-1^.-4- ^ ,. « ^ . « ' w % : .- - '̂*'*'** ^W*eri Mauro e C. 

e alle f(|iìinacio Cornelio, Bernardi e Durer Sacchetti, c jgg^ 

P n ' •' 

DistiUerlà a Vapore 

- ' i r l G. 
^ì;?U 

^ L% A 

3 0 MEDAGLIE 3 0 

;3fparl|ri878 
Kimìsei 

lì Amaro.ili Felsliia ^-1, 

f -- p . . -

IVIonte Tittóo ^ • 

Diavolo 
Colómbo f.,,,̂ -,̂ ..̂ r̂ '̂ iH' 
Liquore tloUa Foresta^ 

•'>ì ^ . ; ' ^ - ^ - J ^ : : ì ' . . ' ^ ^ ' f 

I -1 

San Gottardo -
Alpinista italiano 

As8^rtjffi<ent:o:.di CrefÉe: ed al tr i 
Liòuori fini. 

'•• ' j - j 

•tfM^ 

si.'r: fiv̂  rr** - " 

<i^ 
iénall 

• I W i * * ^ 

immk^ys 
I . 

Sciro|)pi coricònl^ati a vapore per b i b i t g _ 
Depositò del BEN 

I I» |> | s !Pèse i ] i4àÀ*e Ira j^fleclwwis" F 
... -^^f^ i 

deli*Àfabazia di Fècamp 3208 

r - r • - I I M:^^^. - p - t j 

5, ! Sofferentrii 
i S S " ' ••^i ' -V^' ' ' - '̂̂ ^H"^V^^^«l;"'̂ -f ̂̂  ::y'0 ; 

•:^f^fi^!^^^^?r-
,e 

> 
za e liZlOJll 

] . 

ILI ^ ' ' 

; ^ : W * ' ^ * ' V 
: . - ^ v . - l . . p ^ - :>^ . . -

É' uscita la"3* edizionê  *c^n,.curà,rive^ nptevolmente ampliata del Trattato 

OVVERO 
M X ' 1 f > • * ^ - • • i, a -. I "C Òr-hiì-rt 

u ti 

cSfrédaCI da bellissima incisìGnoie^d* urta interessante raccolta di le t ture is t rut t ive . 
Qii^l^t ìpf i j i làr iginale offre saegi consigli:.praiicii ftontrQ ìé^^misswni seminali, it^voìpnta-

' "'"""" « -" * » =- - - » - " - «o. in causa di masturbazione ed r ir/riil 

I 

eccessii sensuali:; VÉfre bure .estesi .CM sugli prgani^genitaU e nozioni a'uUè malattì© 
segrete^;Con relativa istruzione suna loro cura, • —-'•' .̂.™ QBpì . j . 

Eieg tn té vo(uDiìèììn 16 r iccamente s t é t r ^ ' pa t è , ^ p^ag! $84, che si èpiedlsce sotto se­
gretezza ,qoiitroiV«gUa.p,ostale^^di-yrs o i n q u e . ' - ^ i * -̂̂̂  i ,:.^,.,^ ^^^,. J. ,„f,,-;.,,, •. -u.^-\^ 

. H Dirigere le commissipnL.alf.autore IP. K . S H ^ ' ^ ^ H , Viale di P . Venezia 28, vicino 
alla Stazione Oòntrales Milano.,,,, A ^ .i-r , ir K l!;̂ ' 1̂ì : ; ^ ' : (H^r n f f 
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s^ ANTICOLERICO 
- i :^-JLfeÌ^Ìj^$l- ' , :^/ ' , -^^^.-^-- s ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ J ^ ^ 

XDi ^yciiliAisro 
VIA 3. PROSPERO, tt.,7. i 

l •'"' Sremiau con medaglia d'oro airEsposizione Nazionale J l Milano. 1881 . u -
Vienna 1873 — FiladeHIa 1876^.-»? farlgi ; Ì 8 ? 8 Ì ^ Sydney 1879 — Maibourne 1880 

• Bruxelles i 8 8 0 . 

; ' • > ' ; H 

i.S^-l 

r.i 

is?'alkJÌ©^B2®t MSi5fii»e® è^ihliquor^e iptu igienoicoi conosciuto. Esso è f r accoman-
4,^,tp da celebri tà ,?|j^gdiche ed u ^ t o pimn^gltf.Ospejda^^ IS 'crMeé Br» iBC»;» ion 
si.deve confondere QQn molti Fernet messi m oÓmmercio da poco teìnpo e che 
non sono, che imperfette e nocive imttaztgnt. Il F s r o e * B r a n c a estingue, la 
sete, facilita la digestione, stìMoIà l 'appetito, guarisca le^^fa^bri |nte,i;mitten^ì,ìi 
mal di è»po, (iapogìri, meli'nervosij.BnJàl edi^-fe^ato, spìeen, ma||f(}ijinare, nausee 
in genere . Esso è Worsialffeigo Ssiìiir^I^^^'^S^o. .--r... .-

i EFFETTI GARANTITI D Ì CERTIFICATI, MEDICI .. 
r'?[.!Sì^V^"i!-i .-

PREFETTURA: 
ifjBfiraHimiiiigiiiHBifcitiiii'r.W 

pREG"SiGNOBi,F.tm BRANCA, 
•• ±m., 

GAL CEN E t B 
fy^gal fCishnagur, S Maggio 1883-

M f f I 

y _ 1 1 -

.^1^' J - \ 

i 
. • 

U';:3^r->.t,liii-t*'-' 

Qu^ipra.le §S, xEt. mi faceasero Tagevolezza drlasciarmi avere ujoro.celebro 
Wwipiucé i S r a n c B a prezzi rJAptti comeJIlMMSw^^ dodici doz-

L'ottimo F©r@sei ci,è molto utile neitcoltìrosìJ quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano ii| malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In géWrare i.li^JB?,«r§ia3%JSr^EBea ci, rJfscèliìSII^b vantaggio^ per tu liti i ma­
lanni ^PLI-^UÌ^ da qM.ci3to clima ecce^^^ A 

Devotissimo loro seryo,, ... . ^ T. Pozzi, Pref, Ap. 
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Ì:- PROSSIME ESTRAZION 

' • * 

'ki.^ 
Ma L. M 

K | 

Le Cartelle,origfn'àli-vengòno co^ito,ga|tB^^d^^jì),QcUp,,Q^S|4,4^^ ) .piganc^^i^ti ra­
teali od in qualunque niunienlo ia'^'quelli che vogliono ant ic ipare le ra te sotto sconto — 
:cornH-<*a'pr''g''iimnju riiirsciatb graiis , , _̂ ,., . ^^i* . i 

llM€iit%M lìgli acquirenti di due cartf^lle della Lotteria diiii^WORINO, e verinca e^ra-
tui ta di tu t t e le Estrazioni , Lóit'érìe Ndzionalv ed Estere- ,3160 
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V. il) 
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^̂ l̂!.W:iŜ fe:,̂ --v̂  .-I JJÌ*-.*Hkfe^Ì^'Vl>/- ' ^-•i^y^V^^W^'L 4.:.^>\?!'^y' NajpoU,^\ Dicembre 1873 . . 
V'-'^irM^'Vt-Xrff 
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Certifico 10 .sottoscritto di avere somministrato nell 'Ospedala della Opnocenia 
il F e n i e È . p i ^ a a a e a â : céhv,alescen.ti (ji Colera eoo lo4^gi:andis8imogipv^ffitì^^^^ 
È notevole la *tolleninza;a.aÌfftttto liquore î ,el tubo, gaHtraenlerioo dei colerosì^i 
qualr-dopo COPI nera muUittm, j oghono avere sensibiUHSime le vie dìgi^stive. La 
princuia.le azione è l 'at t ivi tà disestivu che si ridesta, onde il progressivo bones-
sere che i convalescenti ne r isentone. ,, w . > 
, ,̂  il Medico Primif>i(ij,o Fnh.noE5CO FEDE. 

^ Per la real tà della firm'^Éi del Dott. Francesco Fede. 
• •;.:^.k-*^^^^-^- •• .. ^^à.SincZaco SPINELLI. 
1 ,yi,8ttì"jk legtiilzSazìone della firma soprascritta del Sindtico'di Napoli, pel Pre-

t4lP si^u^lfc flima. u , ; 3586 
PREZZI : in Botliglie dà' litro L, 
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1 ^ ' 

11 I 
Piccole L. 1 ^ 5 0 
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